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lativo agli assegni del generale di esercito Armando
Diaz ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per gli affari dolla guerra, di concerto con quello
del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Il decreto-legge 2 maggio 1920, n. 555, deve essere

interpretato nel senso che il trattamento ivi stabilito,
con decorrenza dal 24 novembro 1919, ò quello degli
assegni speciali di guerra spettanti al capo di Stato

maggiore dell'esercito, fermo restando il godimento
dello stipendio e delle normali sue competenze, ad ec-
cezione dell'indennità di carica non cumulabile con

quella di guerra.
Il presente decreto (sarà presentato al Parlamente

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dolle leggi
e dei decreti del Rengo d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

LE 0 0 I E DE 0 RET I Dato a San Rossore, addl 23 ottobre 1923.

E numero 1380 dera raccoua afficiale deve irggi e dei decreti VITTORIO EMANUELE.
del Regno contiene il segnerde decreto: FACTA - SOLERI -.PARATORE.

VITTORIO EMANUELE III visto, n guardasigilu: ALESSIO.
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 2 maggio 1920, D. 555, re-
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Ilyntnergj375 della idacòga a)†iolale delle leggi e dei decicli
del llegno contiene sil acanente decreto :

VITTGitIO RNAWUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 2 giugno 1910, n, 2T7, portante pror-
vedimenti per il Demanio forestale di Stato e per la

tutela e l'incoraggiamento della selvicoltura ;
U.dito 11 Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

paf 1% ied]tura, di concerto coi Nostri ministri del-

l'inteitho, della giustizia e affari di culto e por il tesoro;
Abl¾amo decretato e decretiamo :

Art. 24-se.cie.e - Le spese per la gestione (1 detti

barchi e torreni, esclusi gli stipendi ai þersonale sta-
tale, saranno prelevate dalle entrate dei boschi e ter-
reni stessi. Le eccedenza attive si verseranno all'Ente

proprietario e, in quanto si tratti di boschi demaniali,
al Comune in conformidt dell ultimo capoverso dell'ar-

ticolo 24. La eccedenzo passive andranno invece prov-
Msofiamente a carico dell'Azienda del Demanio fore-

stale di Stato, la quale resta autorizzata a rivalersene

sulle future entrate, che a questo scopo rimarranno

vincolate fino a totale estinzione del débito.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per
essere convertito in legge.

Articolo unico.

Nella Jpgge 2 giugno 1910, v. 277, sul Demanio fore-
stale di Stato sono aggiunti i seguenti articoli:
Art. 24-bie. - Ove per inosservanza dei piani eco-

nómici approvati o prescritti (Tall'datoritâ'foredtále,per
colpa o negligenza degli amministratori, venga grate-
mente minacciata la esisterita ella naistale produzÏòne
dél bus lii e tèrreni,aiduidil'urt.24¡il niillistrodi ágtî-
cólttirapattà,con suo deni·ëto,sentito11ColnÍtatot cilico
del Consiglio superiore delle foreste, affidarne tempo-
raneamente la gestione allfatienda del Deinatio forb-
stale di Stato, che li amministrerà con i crite19 tecnici.

oon cui gestisce le foreste deanatiiali.
Contro tale decreto è ammesso, nei modi e termini

dÏ Ìegge, il ricorso alla sezione del Consiglio di
Stato.
La juipugnativa però rion potrù produrre effetto so-

spànaito.
'Art. 24-ter - La bonsègna all'Animillistrazigne di
döttÌ bosúhi e terreni vr à i tta dagli aniiniliistratori
nel t'erinine presáritto dal dedretò, di cui aÏ prece'dente '

articolo. In caso di rifiuto l'Amministruione forestale
sf Iritendera immessa 11el possesso di essi alla scilienza
del termine, di cui sopra, previa compilazione di appo-
sito vérbale di consistenzá, fútto in cöntradittorio di un
furtzionario delegato idal prefetto.
Art. 2(÷quater. -••I/Aluniinistrazione ehtfata sin glos-

sesso del fondo,"provvede14 lalla colitpilaxiòne ed etre-
cuzione di,up apposito,piano di Governo, nonchè al re-
golamento néll'énercizio dei cÏiritti di servÏtil e uso ci-
Vico, in quanto .'ëdi§täno; ed alla usecužfone di tutti i

laygri,nanpasari pergiportare il bosco o terreno alla

sua normale produzione continuativa.
Art. 24-quinquies. -- La g stione statale durerà fino

a tanto che non siano cessate completamente le cause

che alla gestione niedesima hanno dato luogo, e il fondo
abbia ripreso la sua normale produzione, o fino alla
decisione favoravole sul ricorso di cui all'art. 24-bis.
La riconsegna dei fondi, di cui trattasi, agli Enti pro-

prietari, verrà fatta, in entpambi i casi° in seguito a

,decreto rialla' stasso'niiiûstro di agricoltura,

.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del flogno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 23 ottobre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA - BERTINI - TADDEI -
ALESSIO - PARATORE.

Visto, 11 guardasigilli. ALESSIO.

Relaziohe di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, a S. M. il Re in udienza del
29 settambre 1922, sul decreto che scioglie il Consi-
glio provinciale di Alessandria.
SIRE '

Dissensi interni e competizioni di parte avevano da qualche
tempo indebolito la primitiva compagine della maggioranza del

Consiglio provinciale di Alessandria, ridottasi - sul totale di 60
membri assegnati per 1 gge al consesso - a soli 32 consiglieri,
dei quali, poi, taluni si estenevano abitualmente dal prendere
parte ai lavori di sessione.
In conseguenza delPanormale stato di tose,'dal gènnaio del

corránte anno PAmniidistrazione della Provincia febbekita ston-
tata e difficile, riuscendo a pena, dopo faticose trditiitivo, a far
tenere qualche para seduta del Consiglio, altro dovendole riman-
dare o sospendere per essero venuta meno ogni possibilità di
prcventivo accordo con altro gruppo.
Seccessivamente, alla vigilia dell'aportura della sessione ordi-

naria d'agosto. e ricusandosi di firmare gli awisi di convoca-
zione dei consiglieri, si dimellevano dalle rispettive cariche il

þresidente et il vice presidente del Consiglio, seguiti subito
dopo dai componenti la Deputazione e da numerosi consiglieri -
24 in ttttto
Così allora, trovandosi di fatto la rappusetitatiza élëttiva nella

assoluta impossibilità di funzionare, il prefetto dovette affidare
la provvisoria gestione dell'Ente ad un suo cóginissario.
Non 'potendosi però, attualriente, in considenzione delle con-

dizioni dell'ordino pubblico, procedere subito alle elezioni sup-
plotive.per la reintegratione numerica della rappreschtunsa pro-
vinciale, nè sembrando, d'altra parte, conveniente nell'interesse
dell'Ente e dei servizi, che si protragga ancora a tempo inde-
terminato la provvisoria gestione del commissario, si rende in-

dispensabile, lo scioglimento del Consiglio provinciale con la

conseguento nomina della Commissione straordinaria, di cui al-
l'art. 324 della legge comunale e provinciale,
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A cið, su übuforme parere espresso dal Consiglio di Stato nell'ada-
hanza del 19 settembre c.a.,prowede l'undo schema di decreto,
che ho l'onore di sottoporre aŒAugusta tirma di Vostra Maestä.

VITTORIO EMANUELE III
per gl'azia di Dio e per volonta della Nazione

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Alt. 1.

11 Condiktio provinciale di Alessandria è sciolto.

A rt. 2.

A far parte della Commissione straordinaria incari-
Bata, ai termini di legge, delPAmministiazione prov-
risoria di detta 'Provincia, fino all'insediamento dal
attovo 0õnálgÍio p ovinciale, sono chiamati, olt e al vice
prefetto, presidente, i signori avv. Viora Ferdinando,
cav. avv. BaÌ1ario Carlo, cav. avv. .Morassi Carlo,
cav. avv. Priora Alessandro.
Il Noètro ministro predetto ð incaricato della esecu-

gione del þresente decreto.

Dato a Racconigi, addì 29 settembre 1922.

ÝITT0RIO EMANUELE.

TADDEI.

.Islazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari delPinterno, a 8. R 11 Re, in udienza del
21 agosto 1922, sul decret.o che scioglie il Con-
siglio comanale di Zibido San Giacomo (Milano).
SIRE I

Un'inchiesta eseguita nel luglio 1921 sull'andamento delIn civica
LEinnd3 di Zibido San Giacomo ha messo in Juce i sistemi di per-
Isleute illegalitA seguiti dagli amministratori nel governo della
:osa pul>hlica e specialmente neffapplicazione dei triþuti locali,
Lonche dena crogazione delle spese, sistemi che hanno deter-
ninato un vivo malcontento nela popolazione.
E' stato constatato che i pubblici servizi sono colà in completo
lisordine.
Ad ovviare a tale stafo di cose, e poichè gli emminisfralori,
:ni sono state contestate le risyltanze dell'inchiesta, non hanno
ormato giustificazioni sufficienti ad attenuare la gravità degli ac-
:ertamenti, si rende reecessafio, anche 15et'raglor3 di ordine pub-
alico, lo seioglimento del Consiglio comunale con la conseguente
tomina di un R. commissario.
Ed a ciò, su cotiforme parere del Consiglio di Stato, espresso
Lell'adunanza del 1,9 corrente, provvede lo schema al decreto

he ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma di Vostra MaestA.

VITTOftIO EMANUßLB 111

per grazia di DÏo e per volontA della ·Nazione
Rif D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministre segretario di Stato
per gli affitri dell'interno ;

Visti gli articoli 323 e 324 del tosto unico della le gge
samanale e provinciale, approvato con Regio dooreto
4 febbraio 191b, a 148 ;

bbianto decretato e decrettauso:

Art. 1.

11 Consiglio oomunale di Zibido San Giacomo, In pro-
vincia di Milano, è sciolto.

Art. 2.

II sig. rag. Giovanni Orlando Ferrario i nominato com.
alissario atraordinario por l'amministrazione proyriso-
ela di detto Comuus, fino all'innedisinento del no.avo

Consiglio comunale af termini di legge.
II Nostro ministro predetto è incaricato deRa eseow

dere del presente decreto.

Dato a Sant'Anna di VaUiori, ad11 21 agosta 1922.

liITTORIO EMANUELE
TADDEL

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, a 8. H. Il Re, in udienza del
22 settembre 1922, sul decreto che scioglie il Con-
siglio comunale di Portocivitanova (11acetata).

SIRE !

Un'inchiesta eseguita nel Inglio 1921 sul funzionamento della
amministrazione del comune di Portocivitahova ha Tosto in luce
numerose partigianerie ed irregolarità, specie in ordine alPassun-
zione del personale, alla finanza e contabilità comunale, all'ese-
curione di pubblici lavori, ed in genere a tutti i rami dei ser-
vizi municijiali, e particolarmente di quello annonario.
Contestati tali addebiti aWamministrazione, questa, con grande

ritardo, e dopo ripetute sollecitazioni, ha presentato, con deli-
berazione presa dalla Giunta municipale, deduzioni che non sono
attendibili, o non appaiono sufficientt ad eliminare la gravità
delle accuse.
Recentemente, poi, 12 consiglieri comunali, ani2ð assegnati per

legge, e su 17 in carica, hanno rassegnato le dimissiotii, ed il
prefetto ha dovuto assicurare la continuità dei pubblicLjervizi
affidandone in provisorin gratione ad un suo commidgario.
Si rende, pertanio, indispensabile per le irregolarità ammini-

strative predette n per la necessilà di dare al commissario più
ampi poteri, neWinteresse den'Ente, attesa ancite la impossibilitå
di ricostituire subito, mediante lo elezioni, uun nuova ammini-
strazione,'lo seloalimento del Consiglio comunale con la conse-
guente nomina di un Regio commissario, giusta il disposto del-
Part. 334 della legge comunale e provinciale.
A ció, su conforme parere reso dal Consiglio di Stato neWadu-

nanza del 17 agosto c. a., provvede l'unito scherna di deoreto che
ho l'onore di sottoporre all Augusta firma di Vostra Maesta.

VITTOIIIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
por gli affari. delPinterno.
Visti gli ar¥eali 822 e 324 dog testo unico della legge

comunale e provinciale, approvatapol II. decreto 4 ten-
braio 1915, n. 148 ;
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Abbiamo dooretato e decretiamo :

Art 1.

Il Consiglio comunale di Portocivitanova, in provin-
cia di Macerata, è sciolto.

Art. 2.

Il signor Luigi Tomaesi è nominato commissarlo
straordinario per la amministrazione provvisoria di
detto Comune, fino alPinsediamento del nuovo Consiglio
comunale, ai termini di legge
Il Nostro ministro p:edetto ò incaricato della eseou-

zione del presente decreto.

Dato a Racconigi, addl 22 settembre i922.
VITTORIO EMANUELE.

TADDEI

Relazione di S. E. 11 ministro segretario di Stato pm
gli affari dell'interno, a 8. H. 11 Re, in udienza del
19 ottobre 1922, sul decreto che scioglie il Con-
siglio comunale di Albinea (Reggio Emilia).
SIRE I

Avendo l'Amministrazione del comune di Albinea abbandonato
l'ufficio nell'agosto scorso, in seguito agli incidenti avvenuti il
giorno 3 dello stesso mese, il prefetto di Reggio Emilia dovette
assicurare d'urgenza la continuità dei pubbi ci servizi affidando-
ne la provvisoria gestione ad un suo commissario.
Successivamente, e malgrado gli uffici del commissario diretti

alla pacificazione fra i partiti locali, 16 consiglieri comunali sui
20 assegnati per legge hanno irrevocabilmente rassegnato le di-
missioni.
Non essendo ora opportuno, nell'attuali condizioni dell'ordine

pubblico, procedere subito alle elezioni per la ricostituzione di
una nuosa Amministrazione, nó potendosi d'altra parte ncil'in-
teresse dell'Ente e dei servizi protrarre a tealpo indeterminalo
la provvisoria gestione del commissario predctto, si ronde indi-
sponsabile lo scioglimento del Consiglio comunale con la con-

segnente nomina di un R. commissario, munito di più ampi po-
teri dell'art. 324 della legge comunale e provinciale.
A ció, su conforme parere del Consiglio di Stato espresso

nella adunanza del 28 settembre u. s., provvede l'unito schema
di decreto, che ho l'onore di sottoporre alPAugusta firma di
Vostra Maests.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

6ommissario straordinario per l'amministrazioneprovvi-
soria di dettö Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il hostro ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a San Rossore, addì 19 ottobre 1922

VITTORIO EMANUELE.
TADDEI.

Relazione di à b il mtmstro segretario di Stato per
igli affari dell'interno, a S. M. H Be, in udienza
del 19 ottobre 1922 sul decreto che scioglie il Con-
siglio comunale di Tezzano sul Orostolo (Reggio
Emilia).
SIRE !

In seguito agli incidenti verificatisi il 5 agosto scorso, avendo
l'Àmministrazione del comune di Vezzano sul Crostolo abban--
donato l'ufficio, il prefetto di Reggio Emilia, dovette, d'urgenza,
assicurare la continuità dei pubblici servizi affidandone la prov-
visoria gestione ad un suo commissario.
Dte successive donvocazioni del Consiglio, indette il giorno

8 ed 11 agosto stesso, sono andate deserte, e poco dopo, dei 20
consiglieri assegnati per legge al Comune (due dei quali erano
deceduti in precedenza), 15 si sono dimessi.
In tale situazione, ed attese le particolari condizioni dello spi-
rito pubblico, non essendo possibile addivenire subito alle ele-

zioni per la ricostituzione della rappresentanza ordinaria, nè po-
tendosi, d'altra parte, nell'inferesse dell'Ente e dei servizi, pro-
trarre a tempo indeterminato la provvisoria gestione, si rende

indispensabile lo scioglimento del Consiglio comunale con la con-
seguente conversione in Regio del commissario predetto.
A cio, su conforme parere espresso dal Consiglio di Stato nel-

I'adunanza del 28 settembre u. s., provvede ljunito schema di
decrete, che ho l'onore di sottoporre alla Augusta firma della
Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato per gli affari dell'interno ;

Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge
comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. I48 ;

Abbiamo decretato e decretlamo:

Art. i.
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per gli affari dell'interno ;

Visti gli articoli 823 e 324 del testo unico della legge
comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Il Consiglio comunale di Al binea, in provincia di

Reggio Emilia, è sciolto.

Art. 2.

Il signor ragioniere Luigi Sidoli, ò nominato

Il Consiglio comunale di Vezzano sul Crostolo in
' provincia di Reggio Emilia, ð sciolto.

Art. 2.

Il sig. cav. dr. Luigi Grasselli è nominato commissa-
rio straordinario per l'amministrazione provvisoria di

- detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consi-
g:lio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto ð incaricato della esecu-

sicne del presente decreto.
Dato a S. Rossore, addl 19 ottobre 1929.

VITTORIO EMANUELE.
TADDEI,
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IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER LE COLONIE

Veduto l'art. 116 del regolamento scolastico per la Tripoli•
tania e per la Cirenaica, a2provato con D. L 17 ottobre 1915s
n. 1809 ;

Visto le proposte formulate dalla Commissione per l'esame
dei libri di testo par le scuole della Tripolitania e della Giro-

amina;

DECRETA:

Art. 1.

Sene banditi i seguenti concorsi per libri di testo nelle scuole
prisaarle della Tripelitania e Cirenaica :

1• per un corse completo di lettura per le sei classi delle
scuole elementari a tipo italiano;

2• per un tipo sussidiario per le sei classi delle stesse

scuole;
3· per un libro di lettura italiano per le scuole elementari

Arabe;
4* per un libro di lettura arabo per le stesse scuole.

Art. 2.

Nella compilazione dei libri di testo di cui alfarticolo prece-.
dente dovranno essere tenutt presentilcriteri di masAma enun-
ciati nelPallegato al presente decreto.

Art. 3.

Af vincitori dei singoli concorsi verranno assegnati i seguenti
premi:

a) al vincitore del concorso di cui al n. 1, L. 6000;
b) 21 vincilore del concorso di cui al n. 2, L. 5000;
c) al vincitore del concorso di cui al n. 3, L. 5000;
d) al vincitore del concorso di cui al n. 4, L. 6000.

La metà dello importo di tali premi verrà pagata subito dopo
Papprovazioac degli atti del concorso, e il resto a libro pubbli-
cato, purchè, a giudizio insindacabile della Commissione di cui
äll'art. 9 del presente decreto, l'edizione risponda a quei criteri
di correttezza della veste tipografica che si richiedono in libri

per scuole elementari, ed abbia adeguato numero di buonc 11-
lustrazioni.
La spesa relativa graverà sul capitolo n. 22 del bilancio di

questo Ministero per l'esercizio 1923-923.

Arf. 4.

I concorsi di cui si numeri 1* e 2* si chiudono un anno dopo
la pubblicazione del presente bando nella Gazzetta ufficiale del

Regno - quelli di cui ai numeri 3° e 4° diciotto mesi dopo.
Art. 5.

I lavori, che dovranno essere inediti, saranno presentati dat-
tilografati o scritti a mano, purchò in modo chiaramente intel-

ligibile.
Art. 6.

I lavori che saranno presentati per i concorsi di cui sopra
dovranno essero inviati al Ministero delle colonie (Direzione ge-
nerale degli affari civili e delle opere pubbliche), possibilmente
in tre esemplari. Sul plico relativo, da spedire raccomandato, con
ricevuta di ritorno, dovrA trascriversi, a caratteri chiari, la in-
dicazione di quello dei quattro concorsicui si partecipa. Il nome
dell'autore dovrà essere scritto su un foglietto chiuso in una

basta, sulla quale sarà scritto un motto che verrà ripetuto sui
tro esemplari.

Art. 7.

La I)roprietà letteraria di tutti i lavori che verranno presen-
tati, rimarrà agli autori a norma di legge,

Art. 3.

I vinciteri dei singoli concorsi dovranno curare l'edizione dei
elibri di testo, entro un anno dalla aggiudicazione del premio.
Il prezzo di copertina dei singoli libri di testo TerrA stabilito

d'intesa col M.in:stero delle colonie.

Arl. 9.

L'eaame di tutti i lavori sará somplato da appealla Comma

siene nominata dal Ministero delle colonie.

L'aggiucicazione del premi sará fatta, in conformitá del e pros
poste di tale Commissiane, dal ministre delle colonio,
Il presento decreto sará inviate alla Corte dei conti per la

registrazione.
Roma, 20 agosto 1922.

AMENDOLA.

Criteri di massima che debbono essere tenuti presenti
nella compilazione dei libri di testo por lo scuole
della Tripolitania e della Cirenaica.

1. Corso complete di lettura per le sel classi elementari a tipo
italiano.--- Il sillabario dovrà comprendere anche il compimento
in unico volumetto, e tener conto che una gran parte degli
alunni, essendo di lingua non italiana, incon1ra difficoltà fone-
tiche ignote ai nostri connazionali.
Conaiderato che tornano sovratutto difficili agli indigeni (mu-

sulmani e israeliti) la pronuncia della c palatale e di alcuni dit-

tonghi, la distinzione fra e ed f, fra o ed u, fra be p, fra feu
11 sillabario dovrà contenere numerosi esercizi peg ovviare in
modo particolare a queste difficolta e dovrà evitare anche che
esse si trovino troppo accumulate. La scelta dei vocaboli dovrà
essere fatta con riguardo particolare a ciò che il bambing in
Libia conosce, e limitarsi alle parole di uso veramente comune,
evitando inoltre 1 occessiYo numero di vocaboli che rappresen-
tino idee astratte.
Per le classi dalla seconda alla sesta, il libro di lettura, oltre

a seguire i buoni criteri pedagogici generall Yalevoli per qua-
lunque scuola dovrà tener conto delle esigente seguonti:

a) lingue e stile debbono essere più facili che non in libri
destinati ad italiani nel Regno; il corredo dei vocaboli sarà

scelto soprattutto in rapporto ai bisogni della vita nelle due co-
lonie;

b) pur ammettendosi quoi sentimenti generali di religiosità
comuni ai tre culti professati nella Libia, si eviteranno tuttigli
accenni di carattere prettamente confessionale ed anche quel
giudizi morali o quegli esempi che potrebbero urfare sentimenti
e pratiche di ebrei e di musulmani;

c) pur non trascurando di additare con precetti ed esempi
la bellezza dell'amore e della devozione verso la Patria, si do-
vranno evilare, con tatto, quelle estrinsecazioni di patriottismo
che tornerebbero inefficaci presso alunni non italiani e fors'anco
darebbero luogo in essi a false ed inopportune interpre azioni;

ci) nei racconfini si cercherà che i protagonisti siano non

soltanto italiani, ma anche talvolta indigeni, e si cercherà al-

tresi di installare negli alunni il reciproco affetto [o rispetto,
malgrado le differenze profonde di nazionalità, di razza, di con-
fessione religiosa e di costumi;

c) alle scene di vita italiana, che tornerebbero Incompren-
sibili o non chiare ai ragazzi del luogo, saranno sostituite scene

della vita coloniale; col che naturalmente non s'intende esclu-

dere complefamentp accenni a cose italiane, la cui conoscenza
può essere opportuna a dare un'idea della civiltà del nostro

paese e dei suoi prggressi nelle industrie, ecc.
Poichè è nota la grando difficoltà di preparare letture buone,

e poichè senza dubbio no esistono di eccellenti ed adatte anche
alla Libia nei libri ora esistenti, 41 7111949 9149 sggrebbç yaning,
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gioso che l'autore del nuevo libro stsbilisse accordi con alri
antarted editori di libri pubblienti finora, per estrarne je yrti
talgliori che oppainuo adatie anche alle eeuole della Liaia ed

inserirle nel nuoso libro, la cui composizione sarà in tal modo

facilitata ed accelerala.

2. Libro sussidiario per le sei classi elementari a tipo ita-
liano. La parte riguardante la grammatica, l'arittretica, la geo-
metria e la comput steria pratica non deve essere disminaile da
quella contenuta nei comuni ljbri sussidiari in uso nelle scuole
eleinentari del Regno ; solo converrà aggiungere un'appendice
sulle misure e sul pesi m uso m ciascuna delle due colonie, col
relativi esercizi.
Invece le altre parti del libro sussidiario dovranno subire un

rintaneggiamento completo. La storia italiana;potrà subire qual-
che piccola riduzione ed .anche qualche modlilcezione.nel modo
di esþorla; la storia romana dovrà tener confodo.i rapporti (ra
Roma e la Libia, mettendo anche in rilievo le graudÊ opere di
civiltà, i cui avan:i sono tuttora visibili in Tripolitania ed in
Cirenaica; infine non potrà mancare qualche breve cenno sulle
varie dinastie che furono padrone della Libia, dell'età romana

m poL
Per quanto concerne la geografia sarà necessaria sfrondare di

molfLparticolari, specialmente di nomi, queHa delfftalia e delle
varie.parti del mondo, per sviluppare invece la.corioscenza della
Libia·e-metter meglio in rilievo le regioni lindtrofe a quest'ul-
tima acquelle con cui essa abbia particolari rapporti commer-
ciali (Cano e Nigeria, Vadai, Darfur e Sudm, Smirne, Beirut,
Pasola di Creta, ecc.).
Le lezioni di cose e le noziom varie riguarderanno in prima

11nea quento si, riferisce. alle condizioni fisihee dena colonia,
alla suasfauna cial'a sua.flora, all'agricoltura ed alle industrie
locali, ad usi e costumi indigeni ed ebrei e di musulmani, ecc.
pur non trascurando i-grandi portati della civiltà moderna, a'
proposito dei quali dovrà esserç amessa in rilievo la parte co-
spicua che in essiahayatuto edsha FItalia con le sue invenzioni,
con.le sue industrie e,com i suoi cornmerci.
Por quanto riguarda Pistruzione civile, sardano da omettere

gran parte dei p'articoÏayi contentiti nei comuni libri sussidiari
nel riguardi degli ordinainenti del Regno, sostituendoli con ele-
mentiiri ma chiari concettiscirca le :istituzioni politiche, ammi-
nistrative e giudiziarie che vigono nella Tripolitania e nella Qi-
renaica.
Le nazteni relative all'oducazione morale dovranno tener conto

anche dei particolarl bisogni dei noa italiani a tale riguardo. Le
illustrazioni e le cartine geografiche dovranno corrispondere ai
criteri, sopra acceavati.

3ALibro di lettrirvitatuno per le scuole elementart ambe. -
Per la prirna classe2deV?esserencompilqfo un ttnico volmnetto (11
elllabarid e il comphnento) redatto in testo-bilingun (vocelizza'o
,ncila parte araba) Utenendo conto che itabaniblno che si iscrive
al piimo anno ha gik Jatto un corso preparatorio d'arabo, o
che, almeno, finsegnapténto delParabo ha preceduto di qualtlie
poco Finsegnamento,1taliano.
La traduzione araba' del vocaboli e di frasi.semplici ssarà fatta

parola per.parola sottosall'italiano• invece, trattandosi di rac-
contini, la traduzione potrà essere separata, e, pur essendo quanto
piùabipossibife letterale, casardovrà non fare violenza alfindole
dellelingua araba. Speiterà.al maestro indicare la esatta corr

spondenza dei singoli.vocqboli e delle singole frasi italiano.
Anche nel libro dostinatoalla 2a classe i cepRoli più difficDi

daranno tradotti in ,liggga araba (con vocalizzazione complela)
mentrarnegli altri baàterA porre in nota il corrispondente arabo
dei,vooxboliment ce,,ctini.
Nel libro destinato alla 8E classe basteri porre in nota la
raduzione dei vocaboli meno frequenti e di quei modi di dire,

proverbi, e idiot:smi italiani che non possono essere r e

raimente.
Il sìIlabario dovrA essere ordinato in modo alquanio diverso

da quelli che si rivolgono a scoari iicliani, gL cché la fonelica
della lingua italiana presenta per gli arabi particolari d iEcoltà,
che devono essere superate con sistemi speciali.
Il compilatore sopratutto enrerà di non tenere 9 icini pon-

eipio truei suoni di vocali e di consonanii. che netomr ato di-
stinti all'orecchio del bambino italiano, si confondono facilmente
all'orecchio delT'arabe.
Nei coinpimento sembra opportuno far larga parte all inse-

gnamento mediante immagine. secondo il tipo indicato al n. 4 a

proposito del primo volumetto del teste di lettura arabo.
Gli altri due volumetti dovranno essenzialmente contenere rac-

contini di carattere educativo, inframmezzati da ane doti diver-
tènti, e con,nozioni relative all'Italin, aUn sua storia ed alle sue

gjorie, in modo che il rngszzo indígeno si formi un adegua'e
concetto del nostro paese.
Le noiioni di cose che non abbiamo specifico carattere ita-

3iano saranno, in linea generale, lasciate al libro di lettura in

inagua araba, in modo che uno non venga ad essere una ripe-
tizione dell'altro. Anche qui è raccomandabile l'uso di illustra-
stoni e di qualche cartina geografica schematica.

4. Libro di lettura arabo per le scuole elementari arabe. --
Tale testo deve esser compilato sul tipo dei libri italiani per le
scuole elementari arebe e diviso in quattro volumetti.
I primi due (sillaberio e compimento) debbono essere tenuti

distinti, affinchè il sillabario possa essere adottato anche in
låtituti preelementari, come 11 Kultab.
Il compimento dovrà nyere brevi capitoli semplici e piani,

contenetti massime morali, descrizione degli oggetti della casa

della scuola, ecc.
Forse sarebbe opportuno val.ersi ampiamente di figure sche-

matiche, in modo che una parte notevole del lihro sin basata
sul'metoglogdiretto per mezzo d'immagini, come si trova ad esem-

pio nel libro di M. Soulah Cours Préparatoire d'arabe parié, en-
seignement par l'im2ge et la methodedirecte (Alger, A. Jourdan,1905).
Il volumetto per la 2a classe, oltre a letture di carattere edu-

cativo ed ameno, dovrà contenere letture su nozioni varie, com

pgrticolare riguardo alla Libia, ed alcuni cenni elementarissimi
sulla storia dei popoli musulmani di lingua araba.
Nel volume per la 3* classe alle letture del tipo necennato so-

pra e sempre redatto fenendo conto della vita nella Libia, da-

vranno aggiungersi alcuni cenni delle vicende storiche della
Tripolitania e della Cirenaica nell'età romeno e in quell, mu-

sylmann,
I libri per la ? e 3a classe dovranno contenere ont ha no-

zioni cleittentari di geografia della Libia e del e regioni limitrofe,
dell'ltalia e dell'Arabia, in quanto fu culla dell'islamismo e con-

tiene le due città Fsante musulmane.: Saranno opportunamente
interenla'e e.nche facili poesie di carattere educativo e da ser-

vire eventualmente per il canto corale.
Torner& pure niile l'intercalazione di cartine geografiche

schematiche.

Non ò condizione indispensabile, ma tuttavia utile, la ripeti-
zione di frasi o di racconfini in carattere riq'a.
Il libro deve essere completame te vocalizzato e non man-

care di qualche figura riproducente i grandi avanzi dell'età
romana nella Libia.

Date le tradizioni dell'insegnamento arabo in Libia, il libro
di lettura non dos rà coatenere le r oxioui. di grammatica, di
ari'utetica e di geometria, per le quãli gli itidigehi Ikeferiscono
Igretti separati.
E da avvertire che un libro siffatto non può essere composto
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se non mediante la collaborazione fra un insegnante itglisano
ed un insegnante srabo di lingua; il prinzo curerà prinjipal-
monte -il buon metodo pedagogico e la gradazione delle dith-
coltà, mentre spotterà al secondo la buona reda2ione dal yittnfo
di vista linguistico.

DISPOStZIORI DIVERSE
MINISTERO DEI L.A.VORI PUEBLICI

Comusildato

con decreto in data 26 settembre 1922, n. 1922 del Ministero

dei lavori pubblici si è costituito il Consorzio di 21 categoria
per la manutenzione del Serragliolo diS. Blanca in Bondeno (pro-
Vincia di Ferrara) e per il funzionamento dell'idrovora alla Ber-

tura che immette nel canale diversivo di Burana.

Della Depdtazione provvisofia del nuovo Ente fanno parte i
signori :

dráini Silvio - Guidetti Paride - Bazzi Giovanni.

MINISTERO DEL TESORO

direzione generale deLDebifo pubblico

AVVISO
(32 pubblicazione).

Si è dichiarato che i buoni del tesoro settennali n. 2757 di lire

5000 e n. 2"iñ8 pure di L. 5000 per erronee indicazioni fornite da

chi richiese Id.loro emissione furono intestati a De Vi lio Er-

linda di Antonio nubile mentre che dovevano invece intestarsi a

De Virgilio Erlinda di Enrico, nubile vera proprictaria dei buoni
stessi.
Si diffida chiunque possa avervi inferesse che trascorso un

mese dalla prima pubblicazione senza che siano notificate oppo-
sizioni si procederà sen altro da parte della Direzione generale
del tesoro alla rettifica delfinteitazione suddetta 21 sensi dell'ar-

ticolo 6 del regolamento 8 giugno 1913, n. 700.
Roma, 9 ottobre 1922.

Per il direttore generale
CIRILLO.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipetidente:
UFFIGIALI IN CONGEDO PROVVISORIO.

Arma di fanteria.
Tenenti colonnelli.

Con R. decreto del 6 agosto 1922:

Ginocchio Edoardo di Gio. Battista, tenente colonnello, revocafo

e considerto come non avvenuto 11 R. decreto 20 marro 1921

che collocava a riposo il predetto ufficiale dal.10 febbraio

1921 per aver raggiunto i limiti minimi d'età e di servizio,

collocato a riposo per informità provenienti da cause di ser-
vizio, dal 10 febbraio 1922.

UFFICIALI IN'SERVIZIO PERMANENTE

Arma del carabinieri Reall
Capitani.

Con R. decreio del 20 Inglio 1922:

Fagioli Fortunato, capitano, collocato a..ripyso per infermità

grovenipnti da cause di servizio, dal 13 marzo 1922,

Armagdi fanteria.
Maggiori.

Con R. deeroto del (0 luglie 1922 :

Marocco Nicoló, maggiore, collocato a riposo per infermita prom
.
Venienti da cause di servizio dal 21 febbraio 1922.

Garneri Giovenale, maggiore, collocato a riposo per infermità

provenienti da cause di servizio, dal 6 gennaio 1921.

Con R. decreto del 6 agosto 1922.

Brizzî Girolomo, maggiore, collocato a riposo per infermitä pro-
venienti da cause di servizio, dal 1° ottobre 1922.

Con R. decreto del 21 agosto 1922:

Passarelli Emilio, maggiore, collocato a riposo per infermitù pre-
Vehienti da cause di servizio, dal 1° of tobre 1982.

Capitani.
Con R. decreto del 20 luglio 1922:

De Fina Fortunato, capitano, collocato a riposo per infermità
' provenienti 'da cause di servizio, dal 4 marzo 1921.

Battagliese Ulisse, capitano, collocato a riposo per infermità pro-
veníenti da cause di servizio, dal 21 sprile 1921.

Nuccio Alfredo, capitano, collocato a riposo per infermitä pro-
venienti da cause di servizio, dall'8 aprile 192?.

Con R. decreto.del 6 agosto 1922:

Colletta Giulio, capitano, collocato a riposo per infermità pro-
veníenti da caut,e di servizio, dal 1° ottobre 1922.

Balblano Mario, cppitano, collocato a riposo per infermità pre-
venienti da cause di servizio, dalP8 novembre 1921.

Con R. decreto del 4 settembre 1922:

Gout Umberto, capitano, in aspettativa per riduzione quadri, ri-
chînmato in servizio, a sua domanda, dal 16 settembre 1921.

Arma di cavalleria.
Colonnelli.

Con R. decreto de115 setlembre 1922.

Filo Della Torre di Santa Susanna conte cav.Ernesto, colon nello

collocato in posizione ausiliaria speciale, a sua domanda, dal
1 ottobre.1922.

CapitanL
Con R. decreto del 13 agosto 1922:

'I seguenti capitani in sapettativa per riduzioue di quadri, sono
richiamati in servizio eflettivo dal 1° agosto 1922 con decorrcaza

asiegni dalla data medesima:
Ruspoli nob. romano nob. di Viterbo dei principi Respoli del
principi di Cerveteri dei conti di Vignanello e dei marchesi

di Riano Napoleone.
Ottolenghi Giuseppe.

Con R. decreto del 21 agosto 1922:

Ruspoli nob. romano nob. di Viterbo dei principi Rdspoli dei
principi di Cerveteri dei conti di Vignanello e det mitrchesi
di Riano Napoleone, capitano, collocato, a sua domanda, in
aspettativa dal 1° agosto 1922 per motivi speciali.

Marazzi Ettore, capitano, collocato in posizione ausiliaria speciale,
a sua domanda, dal 1G settembre 1922.

Arma di artiglieria.
(Ruolo combattente).

Colonnelli

Con R. decreto del 20 luglio 1922:

Bruni Guido, colonnello, ollocato a riposo per interalitiproved
hiente da causa di servizio dal.26 darzo 1922,
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Con R. decreto del 20 agosto 1922:

Fafrizi cav. Enrico, colonnello, collocato in aspettativa dal 10 lu-
glio 1922 per infermità temporanee non provenienti da cause
di servizio.

Maggiori
Con R. decreto tiel 20 luglio ip

Telesco car. Francesco, maggiore, collocato a sua demands in
aspettativa per motivi speciali.

Con it dooreto del 21 agosto im

Telesco cav. Francesco, maggiore, revocato e considerato come

non avvenuto il R. decrelo 20 luglio 1921 che lo collocava a

sua domanda in aspettativa per motivi speciali

Capitani.
Con R. dooreto dell'It glugno 1922:

Gastaldi Millelire Efisio, capitano, collocato a riposo per infer-
mità proveriienti da causa di servizio dal 19 settembre 1921·

Con R. decreto del 20 luglio 1922:
Lui Domenico, capitano, collocato a riposo per infermità prove-

nienti da causa di servizio dal 12 aprile 1922.

Con R. decréto del 29 agosto 1922:

Zallocco Lino, capitano, in aspettativa per infermitù femporanee
pravenieiti da cause di servizio. richiamato in servizio effet-
tivo dal 28 luglio 1922 con decorrenza assegni dal 1° ago-
sto 1922.

Pastori Gino, capitano, collocato in aspettativa dal 3 lug:Jo 1922
per informità temporanee non provenienti da cause di ser-
71219.

Pasetti-B'ombardella Ugo, capitano, collocato in aspettativa dal
18 agosto 1922 ped infermitå temporanee non provenienti da
cause di servizio.

AnselmiRenato, capitano, collocato in aspettativadal4luglio1922
per infermità temporance non provenienti da cause ci ser-
vizio.

Busi Aldo, capitano, collocato in aspettativa del 5 luglio 1922 per
infermitù temporanee non provenienti da cause di seivizio.

Nîgra Teodoro, capitano, collocato in aspettativa dal 28 luglio 1922
per inf ermità temporanec non provenienti da cause di ser-
V1210.

¼nrgarone Salvatore, capitano, collocato in aspettativadal151n-
glio 1922 per infermità temporance non provenienti da cause

,di servizio.
Robutti Giuseppe, capitano, in aspettativa dal 1* gennaio 1922per

motivi speciali, I aspettativa di cui sopra è prorogafa dal lo
settembre 1922.

Barile Francesco, capitano, in aspettativa per motivi speciali,
l'aspettativa di cui sopra) èj prorogata dal 16 ottobre 1922.

Tenenti

decorrenza assegni dal 16 settembre 1922 con riserva di an-
zinnità assoluta o relativa.

Russo Arturo, tenente, collocato in aspettatíva dalP11 luglio 1922
per infermità temporanee non provenienti da cause di ser-
Vizio.

Rina'di Ulisse, tenente, collocato in aspettativa dal10giugno1922
per infermità temporance non provenienii da cause di ser-
vizio.

Ferra a Francesco, tenente, in aspettativa per infermità tempo-
ranee non provenien i da cause di servizio, l'aspettativa di
cui sopra è prorogota dal 10 lugl o 1922.

Cala,dra Aurelio, teneate, in aspettativa per infermità fempore-
nee non provenienti da cause di serv.zio, Paspettativa di cui
sopra è prorogata dal 16 giugno 1922.

Porfilio Ettore, tenente, collocato, a sua domanda, in aspettativa
dal 4 agosto 1922, per mouvi speciali.

Arma rel genio.

Tenenti colonnelIL

Con R. decreto del 29 agosto 1922:

Davini cav. Socrate, tenente colonnello, in aspettativa per infer-
mità temporanet provenienti da cause di servizio, richia-
mato in servi io effettivo dal 29 luglio 1922 con decorrenza
assegni dal 1" agosto 1922.

Capitani.
Con R. decreto del 20 luglio 1922:

Baracchini Flavio, cepitano, collocato a riposo per infermità
provenienti da cause di servizio dal 1° ottobre 1921.

MINISTERO
per l'industria e 11 commercio

DIREZIONE GENERALE
del Credito, della Cooperazione e dello Assicurazioni private

Oorso medio del cambi
del giorno 28 ottobre 1922

(Art. 39 del Codice di commercio).
Media Media

Parigi.........17850 Dinari........ -
Londra . . . . . . . . 114 39 Corone fugusinve. . . -

Svizzera
.
. . . . . . . 464 - Belgie . . . . . . . . 165 -

Spagna . . . . . . . . 385 - Olanda . . . . . . . . -

Berlino . . . . . . . . 0 70 Pesos oro
. . . . , , -

Vienna . . . . . . . . 0 032 Pesos carta. . . . . . -

Fragn . . . . . . . . . 80 - New Yoric . . . . . . 25 53
Con R. decreto del 20 luglio 1922:

Oro . . . . . . . 492 61I.ang Riccardo, tenente, collocato a riposo per infermità prove- ilddin dfú 00Malidati USgozia*Å a cantandmenti da cause di servizio dal 22 novembre 1921.
Bardini Aristide, tenento; collocato a riposo perinfermità prove-

nienti da cause di servizio dal 1° aprile 1922.
CONSOl2DATI Con godimento

Notein cortoCon R. decreto del 6 agosto 1922:

Gabi·i Carlo, tenente, collocato a riposo per ínfermità prove-
nienti da pause di servizio dal 13 settembre 1922.

5,W * * ache (1904 . . . . . 71 65 -

Con R. decreto del 29 agosto 1922: ga * nede 6982) . . . . .

Ciampa Oronzo, tenenfe; in aspelfativa per sgspensione dall'im- § */, lorde
piego, rithiamato in servizio ef†ettivo dal 23agosto1922,con 5 */o ette. 79 61 -
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